
 

Allegato L): tipologie degli interventi complementari riconducibili al concetto di “Acquacoltura 
Rurale” 

a) Laghetti per la pesca sportiva: 

 devono possedere le seguenti caratteristiche costruttive: 

- Profondità minima 5 mt.; 

- Sponde non superiori a 0,8 mt dal piano di campagna; 

- Limitata o assenza totale di vegetazione ripale e di fondo, (in caso di laghetti o stagni esistenti 
quanto compatibile con gli eventuali vincoli ambientali); 

- Superficie dello specchio acqueo non inferiore ai 1500 mq.; 

- Alimentazione idrica continua a circuito aperto, chiuso a ricircolo o misto. 

Sono contemplate opere accessorie ammesse: 

- Vasche stabulazione pesci compreso locale di ricovero e piccola impiantistica di ricircolo idrico; 

- aree attrezzate con green, zona pic-nic, zona ricreativo-sportiva e sosta camper, avente una superficie 
complessiva almeno doppia a quella della superficie acquea del laghetto; 

- area logistica, realizzata in legno o il riattamento in caso di fabbricati aziendali esistenti, ospitante 
locale reception, servizi igienici, spogliatoi infermeria primo soccorso, piccolo ristoro con locale 
dispensa vendita e/o assaggio prodotti; 

- dotazioni di sicurezza bordo lago; 

- recinzione, viabilità interna e verde ornamentale.  

 

b) Laghetti aziendali per ingrasso pesci: 

Devono essere già esistenti e possedere, a seguito degli interventi le seguenti caratteristiche costruttive: 

- Profondità minima 7 mt.; 

- Impermeabilizzati con telo elastomero; 

- Volume complessivo non inferiore a 10.000 mc. 

- Coronamento non superiore a 2,00 mt. dal piano di campagna; 

- Destratificatori e impianto di filtrazione meccanica e biologica in caso di portate idriche inferiori a 
10 l/s o un carico d’ingrasso > 1 kg/mc. 

 

Sono contemplate opere accessorie ammesse: 

 
                                         

 

 



- Pontili galleggianti posizionati in corrispondenza della superficie piana del fondo, aventi funzione di 
delimitazione dell’area d’ingrasso, di corsie di servizio e per ancoraggio gabbie; 

- Riattamento di fabbricati rurali aziendali per locali magazzino, conservazione del pesce, piccola 
trasformazione del prodotto allevato, dispensa vendita e/o assaggio prodotti ittici trasformati e 
aziendali. 

N.B: Gli invasi di nuova costruzione con volumi superiori ai 20.000 mc., riportante le medesime 
caratteristiche strutturali e impiantistiche di cui sopra, sono da considerarsi opere principali e 
pertanto rientranti tra gli investimenti previsti dalla sottomisura 1. 

 

c) Laboratori didattico-pedagogici: 

Possono realizzarsi presso locali aziendali già esistenti o essere costruiti ex-novo e devono possedere le 
seguenti caratteristiche organizzativo-costruttive: 

- Struttura portante in legno lamellare in caso di costruzioni ex-novo 

- Sala multimediale; 

- Locale laboratorio per piccolo impianto dimostrativo dell’intero ciclo di allevamento, dalla 
riproduzione all’ingrasso; 

- Locale ospitanti acquari per specie autoctone e alloctone allevabili; 

- Locale per piccola trasformazione e assaggio prodotti ittici allevati. 

 


